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Nellesocietà non quotate
amministratori, organi
dìrettivi, sindaci e tiqujdatori
che (consapevolmente

espontono fatti maieriali
rjlevanti non rjspondenti aL

vero owero omettono fatti
mateiali dlevantirlacui
comunicazione èimposta
dalla legge,),e lofanno in
modo.rconcretamente idoneo
ad indurre altriin errore>,
rischiano da unoa cinque
annì di reclusio n e, Stessa
pena si apptica anche se le
falsitào leomissioni
riguardano beni posseduti o
arn ministrati dalla società per
contoditelzi. Modifiche
anche atta responsabitità
amministrativa/penale della
sosietà, chein questi casi
rischia di pagare da looa 2oo
quote (se il fatto è lieve)fino a
2oo-4oo (sei fatti sono
piùgravi)

PINA PÉRIt FAISO

Amministratori, organi d jrettivi,

sin daci e liquidatori dì società
emìttenti stru menti fi na nzia ri i n

Italia o ueche nelle relazionio
nelte altre comunicazi0ni sociali
dùetteai socj oal pubblico
(consapevolmenle espongono
fatti materiafi non rispondenti
al vero owero omettono fatti
materiali riLevantiD sono pun jti
con [a pena della recLusìone da
trea otto anni. Nelnovero
rientrano,tra [a altre, anche le
societàche<fannoappelloo
comunquegestiscono il
pubblico risaparmion.
Anche le società quotaté
rispondono
amrninistrativamente (cioè
penalmente) dei reatidei loro
dirjgenti, con sanzioni che
partono da 4ooe arrivano a

6OOquote.
Le(quoter sono unità
commisurate alvalore
dell'azienda

RESPOI.ISABITITÀ gOCIALE

Ale5sandro Galirnberti
},4]LANO

.-.t : Il giro di vite nel tratta-
mento penale dei reati con-
tro la pubblica amministra-
zione, invigore dalprossimo
14 giugno, è su tle versanti:
misure piìr severe contro il
soggetto "esterno", pene piìr
alte per il dipendente pubbli-
co e, daì punto di vista pro-
cessuale, premialità per chi
si dissocia e collabora, men-
tre perl'imputato sconti diri-
to e dipena sono condiziona-
ti aÌla restituzione integrale
del profitto illecito e anche a
una (quasi) inedita "ripara-
zione pecuniaria".

La legge ó9,/zor5, pubblica-
ta sulla <<Gazzetta Ufficiale>t
di ieri, e quindi in vigore dalla
metà delprossimo mese, a di-
spetto dellepolemiche che ne
hallno segnato il cammino,
può rappresentare un impor-
tante passo in avanti nel pro-
cesso di modernizzazione del
rapporto traPae mondo delle
imprese e delle professioni.
Proprio da qui pate la rifor-
ma, alzando ilperiodo di inca-
pacità a contrarre con la Pa -
da3 a 5 alli nel massimo -per
chi ha contribuito a commet-
tere o habenefi ciato diunrea-
to contro l'aÌnministrazione.
Anche per i professionisti la

Il peculato daI prossimo14
giugno5arà punito da 4a 10
annie6mesi di carcere
(aggiu nta di 6 mesi rjspetto a I

passato), la corruzione per
l'esercizio detLa funzione sale a

sei anni (oggi 5), quella per atti-
contrari ai doveri d'ufficio sarà
compresa ha 6 e 12 anni
(osg:4-1o).
Pesa nti anche [e aggrava nti
specifiche: se jl fatto i[ecito è
commesso nell'ambitodei
contratticon la Pa,la pena

andrà da6a12anni(oggi4-
1O), sein atti gìudiziarisi
rischierannofino a 20anni di
carcere, partendo da un minimo
di6(ogsi5).
Attenuanti specia li per chi si
dissocia esi adopera per
evitare Le estreme conseguenze
delreato o perassicurare la
prova del delitto: sconto di
pena da unterzoa dueterzi
deLl'ammontare

MASSIMO OETLAPENA

sarzione accessoria della so
spensione sale dai r5 giorni fi-
no ai due anni attuali, al mini-
mo di tre mesi e fino a tre anni
previsti dalla legge 69^5.

La parte caratterizzante,
comunque più conosciuta;
della riforma è però nelle pe-
ne edittali per peculato, cor-
ruzione e induzione indebi-
ta. IlpeculatosaÌàpunito da4

BEti[frc Aa t:ss0clÀn
Chì esce dal patto crìmìnoso
e cotlabora con la gjustizia
per trovare le prove
può ottenere scontj
fino a due terzì delta sanzione

aro anni e 6mesi (aggiunta di
6 mesi rispetto al passato), Ia
corruzione per I'esercizio
della funzione sale a sei anni
(oggi 5), quella per atti cqn-
trari ai doveri d'uffìcio sarà
compresatra6 e12arlni (oggi
4-ro). Pesarti alche le aggra-
vanti specifiche: se il fatto il-
lecito è conmesso nell'ambi-
to dei contratti con la Pa, la
pena andrà da 6 arz anni (oggi
4-1o), se in attigiudiziadsiri-
schieralno fino a zo anni di
carcere, partendo da un mi-
nimo di 6 (oggis).

La sospensionecondizionalein
caso di condanna perrcati
contro la Pa nonsarà più"semi"
automatica" come awiene oggi,
imaverrà legata alla restituzjone
deL profitto accertato, fermo
restando itdidtto
dell'amministrazione a farsi
lìquidare aLtritjtoti di danno.
Anche il patteggjamento sarà
considerato <ammissibilen - e
comunquesempre subordinato
a lta va lutazione dj congruità del
giudice "solo se viè nel
frattempo stata [a (restituzione

ìntegra te del prezzo o de[
p rofitto del reator.
Tm le novità collatera [i del
proc€dimento pena [e, j pu bblici
mjnisteri chesvolgeranno
indagjni preliminari per reati
contro la Pa dovra nîo informa re

l'Auîhoriganticorruzione,
. specifi candoiLdettaglio
deLl'imputazìone, a cominclare
datnomedell'indagato

SCONîO PERI(PENTITI)'

Patteggiamento e Sospen-
sione condizionale dellapena
prendono una strada speciale
per i condannati dei delitti
contro la Pa. La condizionale
non sarà piìr "semi-automati-
ca" comeoggi, ma verrà lega-
ta alla restituzione del profit-
to accertato, fermo restandq
il diritto della Pa a farsi liqui-
dare altri titoli di datno ulte-
riore. Anche il patteggiamen-
to saÌà considerato <ammis
sibile>> - e comunque sempre
subordirÌato alla vaìutazione
di conguità del giudice - solo
se vi è stata (<restituzione in-
tegrale delprezzo o delprofi t-
to delreator>.

Debuttano, infine, le atte-
nuanti specialiper chisi dis-
socia e si adopera per evita-
re le estreme conseguenze
del reato o pdr assicurare la
prova del delitto: per i "pen-
titi" è previsto lo sconto di
pena daun terzo a due terzi
rispetto aquello che ilgiudi-
ce dovrebbe infliggere nel
caso specifÌco.

Infine, mìsula da tempo in-
vocata dall'Anac, i pm che
esercitalo I'azione penale
perreati contro la Pa devono
informare l'Authority di Raf-
faele Cantone nel dettaglio
delì'imputazione.
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